
Prodi: subito misure per ridurre i prezzi
La carta a sorpresa per il
dopo Caserta. Bersani:
faremo scelte di forte im-
patto per i consumatori

RIFORMISMO ESPRESSO Far seguire «al-

le parole» di giovedì, i «fatti concreti» di vener-

dì. Sarebbe «un bel segnale», infatti, un con-

clave casertano suggellato da una «fumata

bianca». Da scelte di

«grande impatto per i

cittadini» decise dal

Consiglio dei ministri

convocato per la mattinata del
12 gennaio, nella stessa Reggia
dove l’11 si riuniranno insieme
segretari di partito e membri
del governo.
A Palazzo Chigi si lavora, con
cautela e con riserbo, ad un ri-
sultato positivo immediata-
mente percepibile. A provvedi-
menti concreti nel campo delle
agevolazioniper i cittadini-con-
sumatori (riduzione di prezzi
praticabili grazie a iniezioni di
concorrenza nel mercato), an-
nunciati da Bersani «entro gen-
naio»; dell’energia; delle teleco-
municazioni; della famiglia e
del Mezzogiorno.
Se a Caserta - su divieto di Prodi
- non si potrà parlare di «fase
due»delgoverno, sidiscuteràsi-
curamentedi«fasedue»delle li-
beralizzazioni. Una direzione
già imboccata, peraltro, con
provvedimenti - sulle professio-
ni o sui servizi pubblici locali -
che giacciono in Parlamento e
il cui iter verrà accelerato. A Ca-
serta, però, alcune delle nuove
misure elaborate da Bersani -
«Pierluigi, dai inventati qualco-
sadinuovo»,cosìProdihaesor-
tato più volte il suo ministro -
potrebbero essere tradotte in
provvedimenti concreti. O - se
la prima strada non dovesse es-
serepraticabileper impedimen-
ti procedurali - il Consiglio dei
ministri potrebbe annunciare
scelte concrete nel giro di pochi
giorni con una solenne dichia-
razione d’intenti.
L’unaol’altrastradasaràpercor-
ribile a patto che si registri
un’intesa «sulla concretezza»
che metta d’accordo tutta
l’Unione.
Echesi sommialle«convergen-
ze» da realizzare intorno al-
l’agenda generale già fissata del
seminario. Ad un ordine del
giorno, cioè, fatto apposta per
soddisfare le richieste delle di-
verse anime del centrosinistra e
che prevede, ai primi posti: ag-
giustamential sistemapensioni-
stico; liberalizzazioni, appunto;

correttivi alla legge Biagi; misu-
re che sburocratizzino la nasci-
tadinuoveimprese;nuovicrite-
ri d’efficienza per la pubblica
amministrazione; misure per la
tutela dell’ambiente.
Èchiaro,però,cheaquesteprio-
rità se ne aggiungeranno altre.
Il programma del conclave, in-
fatti, prevede - dopo le introdu-
zioni di Prodi e Padoa Schioppa
-cheogniministroprendalapa-
rola per elencare i provvedi-
menti intorno ai quali concen-
trerà l’impegno dei propri uffici
di qui alla fine dell’anno. Tutti
d’accordo,però, sull’esigenzadi
compiere sceltechiaree spendi-
bili. «Se dovessimo fare tutto
ciò che è stato scritto in questi
giorni - spiega Prodi - dovrem-

mo fermarci a Caserta due me-
si, altro che due giorni...». L’in-
tenzione del premier è quella di
concludere il conclavecon«po-
che proposte, ma buone». E, se
possibile, facendo seguire su al-
cuni punti - «alle parole subito i
fatti». Il Consiglio dei ministri
convocatoa Casertaper le 11 di
venerdì dovrebbe anche servire

anche a questo. E potrebbe,
quindi, riservarequalchesorpre-
sa; qualche «colpo a effetto»
che permetta al governo di la-
sciarsi alle spalle l’impopolarità
dei mesi scorsi e il malessere
che ha accompagnato il varo
della Finanziaria. L’ordine del
giorno, non prevede - al mo-
mento - provvedimenti capaci
di suscitare entusiasmi: semen-
ti prodotte all'estero; clandesti-
ni in transitoaereo; cooperazio-
ne italiana con paesi in via di
sviluppo. Ma i «fuori sacco» po-
trebbero essere sempre possibi-
li. E ancora più probabili impe-
gni solenni di fronte agli italia-
ni, corredati da scadenze preci-
se per metterli in pratica. E che,
come ripete Prodi, dovranno

«rafforzare l’unità di tutta la
maggioranza». Ieri, da questo
punto di vista, è stata la giorna-
ta delle rassicurazioni. Perché
l’ala riformista dell’Unione ha
inviato chiari segnali di pace a
quella della sinistra radicale. In-
siemeaProdi,glialtri leaderdel-
l’Ulivo puntano per il dopo Ca-
serta su un elenco qualificato di

riforme che servano soprattut-
to «per la crescita del Paese».
Niente scontri con Rifondazio-
ne e Comunisti italiani, quindi.
Unaposizionesucuisi sonotro-
vati d’accordo, lunedì sera, du-
rante la cenaconvocata a Palaz-
zoChigi, ilPresidentedelConsi-
glio, D’Alema, Rutelli e gli altri
ministri presenti. «Non scher-
ziamo col fuoco - ha spiegato il
titolare della Farnesina - Evitia-
mocontrapposizioni, troviamo
i punti condivisi e concentria-
moci su quelle liberalizzazioni
che siamo in grado di fare».
E ieri,davantiallostatomaggio-
re della Margherita, anche Ru-
telliha esortatoa evitare«batta-
glie ideologiche» tra riformisti e
massimalisti del centrosinistra.

CASERTA Saràuna sin-
golare coincidenza.Ma
tant’è. Da giovedi 11 a
domenica 14 gennaio, al
Teatro comunale di Ca-
serta, sede del vertice di
governo e Unione che si
apre proprio l’undici è di
scena «Delitto perfetto»,
con Geppy Gleijeses nel-
la doppia veste di prota-
gonista e regista.
Inscenaancheunsimbo-
lo del teatro brillante de-
gli anni '60, Raffaele Pi-
su,cherisalesulpalcosce-
nico del teatro dopo il
«Nastro d'Argento» con-
quistato per il film «Le
conseguenze dell'amo-
re» di Paolo Sorrentino.
Previstapervenerdìpros-
simo la proiezione dell'
omonimo film di Hi-
tchcock.

■ È la prima volta che il Governo
Prodi tiene un consiglio dei ministri
fuori Roma, procedura legittima ma
certo poco usuale.
Manonèlaprimavoltache lariunio-
nedell’esecutivodigovernosiètenu-
ta fuori dalla Capitale. Almeno due

governi, infatti, si tennero inCampa-
nia, a poca distanza da Caserta.
Durante la guerra, Roma occupata
dalnazisti,nel febbraiodel 1944aSa-
lerno si trasferì Badoglio con parte
del governo.
Il 22 aprile del 1944 il secondo gover-
no Badoglio si insediò ancora a Saler-
no.
E ancora a Salerno, il 18 giugno del
1944, si insediò il primo governo Bo-
nomi.

■ VisitaaNapolidelPresidentePro-
di. Prima dell’inizio del supervertice,
il Capo del governo sarà in mattina-
ta nel capoluogo per inaugurare la
nuovastazionedella linea6dellame-
tropolitana.
Poi il Presidente del Consiglio andrà

aCasteldell’Ovo,dovevisiterà lamo-
stra sulla mobilità e incontrerà il pre-
sidente della Regione Campania An-
tonioBassolinoeil sindacoRosaRus-
so Jervolino. Alla fine della mattina-
ta,poi,parteciperàaunvertice inpre-
fettura sull’emergenza rifiuti.
Ma prima di raggiungere la Reggia
vanviteliana,un’ultimoincontroisti-
tuzionale, quello con il presidente
dellaProvinciadiCaserta, SandroDe
Franciscis.

Incontri del premier
a Napoli e Caserta

■ I lavori inizierannogiovedì alle15e
saranno aperti da una relazione di Ro-
manoProdi.Dopoladiscussione,mini-
stri e leader dei partiti dell'Unione pro-
seguiranno l’incontro nel corso della
cena, nel ristorante del residence. Ve-
nerdìmattina, seresterannoancorano-

di da sciogliere, il vertice proseguirà i
suoi lavori. Ma alle 11 è prevista la riu-
nione la riunionedel Consigliodeimi-
nistri, che probabilmente aggiungerà i
suggerimenti scaturiti dal vertice del-
l’Unione all’ordine delgiono già previ-
sto: per ora un ddl sulla cooperazione
italiana nei paesi in via di sviluppo,
norme sulle sementi prodotte all’este-
ro, e sull’espulsione dei clandestini a
mezzo di aerei. Alle 13.30, ma potreb-
be slittare, l’incontro con i giornalisti.

RIFORME

Chiti: «Ci sono le condizioni per fare
la nuova legge elettorale entro l’anno»

Gli ultimi preparativi nella sala stampa allestita nella Reggia di Caserta per il summit del centrosinistra Foto Prima Pagina/Ansa

A Palazzo Chigi
si lavora, con cautela
a un risultato positivo
immediatamente
percepibile

Trasferta di governo
due i precedenti

L’intenzione
è quella di concludere
il conclave con
«poche proposte
ma buone»

«A Fassino lo dico leal-
mente, sbaglia a dire bi-
sogna fare tutto in 5me-
si. Dà l’impressione di
volerusciredalledifficol-
tà politiche sul partito
democratico, piuttosto
chedadifficoltàdigover-
no».Aluieaglialleati,apocheoredalver-
tice di Caserta, il segretario di Rifondazio-
ne Comunista Franco Giordano manda
due messaggi. Primo: «La vera partita è
esaudire leaspettivedelpopolodell’Unio-
ne,equindiguardiamoallevereemergen-
ze, contratti, precarietà, ambiente». Se-
condo: «Attenti alle forzature sulla legge
elettorale.Per fare ilconfrontoconl’oppo-
sizione ci vuole prima il consenso nel-
l’Unione, altrimenti liberi tutti».
Segretario, a Caserta cosa dirà?
«Noiproponiamodiacceleraresutreque-
stioni:salari,precarietà,ambiente.Sulpri-
mo punto ricordo che siamo alla vigilia

del rinnovo di contratti che riguardano
10 milioni di lavoratori. Se si vuole allar-
gare il consenso del governo, guardiamo
ai bisogni della gente reale. Tra l’altro,
poichè si dice che artigiani e commer-
cianti sonostati penalizzati, non vedoal-
tro modo di rimettere in marcia i consu-
mi che fare politiche retributive conse-
guenti».
Ma nessuno vuole ridurre gli
stipendi.
«Infatti. Dico però che questa è una vera
emergenza,nonlepensioni.Comeèindi-
spensabile continuare la lotta alla preca-
rietà.Terzo, lodicoancheautocriticamen-
te, noi non possiamo vedere le prime pa-
ginedeigrandigiornali suimutamenticli-
matici, e non pensare a come cambiare il
paradigma dello sviluppo».
Allora sono le pensioni il vero nodo
del contendere?
«Su questo tema dico che è assurda la di-
stinzione tra innovatori e conservatori. È
innovativo,riformistapensareall’innalza-
mento dell’età lavorativa? Parliamo di

questa cosa da 20 anni, è ossessivo».
Ci sarà pure un motivo.
«È il sistema delle imprese che preme per
alzare l’etàpensionabile. Ilproblemavero
sonolemigliaiadicinquantennichehan-
no perso il lavoro e non lo ritrovano più.
Noi cosa facciamo? Li sosteniamo per 15
anni? L’innalzamento dell’età pensiona-
bile lo si faccia con un sistema di incenti-
vazione...».
Prodi ha detto proprio questo.
«Aggiungerei: per fortuna ha detto que-
sto».
Quali liberalizzazioni non vedete di
buon occhio?
«Noi abbiamo plaudito al decreto Bersa-
ni. Ma, per fare un esempio concreto,
non c’è nessun paese che prevede l’obbli-
goalla privatizzazionedei servizi pubblici
locali. Io voglio togliere l’obbligo. Anche
l’Anci è favorevole. A volte vedo un
po’ di ideologia al contrario...»
La finanziaria è stata vissuta dal
paese come una manovra scritta
dalla sinistra radicale...

«Stiamo scherzando? Noi volevamo una
finanziaria minore nelle dimensioni, ab-
biamolavoratoacostruireunapoliticare-
distributiva e una qualche inversione di
tendenza sulla lotta all’evasione. Ecco, se
vogliamo caratterizzarci rispetto alla de-
stra, dobbiamo colpire gli evasori e ascol-
tare di più la società. Io mi preoccupo di
quei fischi a Mirafiori...».
Contro la Finanziaria hanno
fischiato quasi tutti...
«Io sto più attento a quelli di Mirafiori. È
sbagliatodire,abbiamodatounpo’a sini-
stra adesso guardiamo un po’ a destra.
Guardiamo alla “connessione sentimen-
tale” con chi ci ha votato».
I pericoli per Prodi da dove
vengono?
«Lodicosottovoce,maquandonoiaveva-
mo detto che le modalità di costruzione
delPartitoDemocraticopotevanoprodur-
re instabilità per il governo, secondo me
avevamo ragione».
La legge elettorale spaccherà
l’Unione, come dice Berlusconi?

«Rifondazioneè proporzionalista,ma vo-
gliamo riformare la legge del centrode-
stra. Il percorso giusto è trovare un accor-
do nella maggioranza, poi andare a un
confronto parlamentare con l’opposizio-
ne».
Ma così sembra un prendere o
lasciare.
«Secondo me è il contrario, anche perchè
sull’ipotesi di modifiche limitate alla leg-
ge c’era accordo col centrodestra. Secon-
do me il confronto è più difficile dopo la
proposta del ministro dell’Interno. Ri-
mango sorpreso quando Amato propone
laConvenzionedicendo diaver ascoltato
preventivamente Berlusconi e Fini. Que-
sto disegno mette in mora il governo,
vuole costruire un percorso istituzionale
interno alla logica delle larghe intese. Ci
vedo la voglia di favorire per via normati-
va la nascita del soggetto Partito Demo-
cratico. Parisi vuole il referendum, invece
vorrei che le forze dell’Unione non lo ap-
poggiassero. Senza consenso nell’Unio-
ne, si va al liberi tutti».

FRANCO GIORDANO Altro che pensioni, le emergenze sono precarietà, contratti, ambiente. Legge elettorale? Prima l’accordo tra di noi

«Fassino sbaglia. La vera riforma è alzare gli stipendi»

L’agenda
delle due giornate

ROMA ˘La riforma della legge
elettorale dovrà essere fatta
«entro l'anno» e «va fatta in
Parlamento e non può essere
certo l'esito di un referendum
perché questo sarebbe sbaglia-
to». Lo ha detto il ministro per

i rapporti con il Parlamento
Vannino Chiti, giunto alla Ca-
mera per partecipare a un in-
contro con il ministro Linda
Lanzillotta e i capigruppo del-
l’Unione di Camera e Senato.
«I tempisonochiari: se ilParla-

mento fa la legge entro l'anno
- sottolinea - si evita il referen-
dum». «È importante - prose-
gueChiti - checi siaundibatti-
to alto e un approfondimento
serio e non strumentale e che
sia ilParlamentoafare la legge.
Sono contrario a una riforma
che ricalchi l'esito del referen-
dum». «Io ho incontrato sia la
Legache l'Udeur.Tutta lamag-
gioranza, e l'opposizione che
ho incontrato, manca ancora

Forza Italia,- sottolinea il mini-
stro Chiti - hanno mostrato
un'intesa intorno a due ipote-
si: o correzione profonda del-
l’attuale legge o assunzione di
un modello riferito a quello
dei Comuni o delle Regioni.
Naturalmentequestoèunmo-
dello di fondo, poi si tratta di
articolarlo,masuquestohore-
gistrato intese che non sono
banali e non sono risicate».
E a chi gli chiede se il tema del-

la legge elettorale sarà al cen-
tro del conclave di Caserta, il
ministro risponde: «Caserta
non è l'enciclopedia. Non ver-
ranno affrontati tutti i temi
possibili perché è soprattutto
un punto di approfondimen-
to delle priorità del governo e
diquelle che già ci sono in Par-
lamento. Il tema centrale è
quello dello sviluppo, dell'eco-
nomia e la sua crescita, le que-
stioni dell’ambiente, alcuni te-

mi delle liberalizzazioni e del
welfare. Poi ci saranno mo-
menti in cui si affronteranno i
temi eticamente sensibili e la
legge elettorale».
Cala il gelo fra Forza Italia eLe-
ga: il Carroccio si smarca dagli
alleati e annuncia con l'Udeur
un tavolo dei «piccoli» partiti
contro il referendum. Interes-
sato il Pdci e Idv, contrari Ri-
fondazione e Verdi, che giudi-
cano l'iniziativa «pericolosa».

CASERTA&TEATRO
Dall’11 va in scena
«Delitto perfetto»
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